
1


Situazione giuridica
La possibilità di tenere animali domestici nell’abitazione si basa fondamentalmente sul contratto di locazione. Nell’art. 257f CO, la legge richiede la diligenza nell’uso della cosa locata nonché il riguardo verso gli abitanti della casa e verso i vicini. Secondo la giurisdizione vigente, per contratto il locatore può proibire totalmente la tenuta di animali, o anche solo di singole specie (ma non di piccoli animali che non danno problemi come pesci ornamentali, uccelli da gabbia, tartarughe e criceti dorati).  Se il conduttore ignora un divieto espresso, si assume il rischio di fornire al locatore un motivo di disdetta straordinaria per uso difforme dal contratto. Di norma, i contratti di locazione non proibiscono in generale di tenere animali domestici, ma fanno dipendere il divieto dal consenso espresso del locatore. Un rifiuto è tuttavia consentito soltanto se si può addurre un motivo grave come p.es. un’allergia del vicino al pelo animale, il disturbo concreto o la pericolosità che deriva dall’animale o l’impossibilità di tenere animali a causa degli spazi ristretti. Nel seguenti casi, i tribunali hanno per esempio deciso che il locatore può negare il consenso alla tenuta di animali: tenuta di animali pericolosi come serpenti boa, tarantole, cani da combattimento, oppure quattro gatti o 100 uccelli liberi in un monolocale.

Poiché anche una tacita tolleranza che dura da anni non viene necessariamente considerata un consenso, si raccomanda al detentore di animali di richiedere la conferma scritta anche in questo caso. Se il locatore ha conferito l’autorizzazione una volta, non può più ritirarla senza motivo. 

Se la tenuta di animali è consona alla specie, conforme alle singole leggi che li proteggono, non provoca eccessive immissioni di rumori od odori, la revoca di un consenso conferito richiede l’esistenza di validi motivi. Non basta un semplice cambio di umore del locatore. 

Spesso la tenuta di animali viene consentita anche con un "vedremo". Se anche in questo caso il locatore tollera la tenuta di animali, devono sopravvenire validi motivi perché pensi di cambiare il proprio atteggiamento iniziale. Di norma, il locatore ritira il suo consenso alla tenuta di animali solo se qualcuno (p.es. un vicino) si è lamentato dei fastidi. Se in effetti il disagio supera il limite ragionevolmente tollerabile, il locatore può revocare il suo permesso alla tenuta di animali.

Procedura
La diffida per tenuta di animali non consentita deve avvenire per iscritto (fissando un congruo termine per l’allontanamento). Se il conduttore non dà seguito alla diffida, il locatore può recedere dal contratto senza preavviso; nel caso di locali d’abitazione o commerciali, con preavviso di 30 giorni almeno per la fine di un mese (art. 257f cpv. 3 CO). I locali d’abitazione o commerciali devono essere disdetti secondo l’art. 266l cpv. 2 CO mediante un modulo approvato dal rispettivo Cantone, sul quale siano indicate al conduttore le informazioni necessarie per contestare la disdetta o per domandare una protrazione della locazione. È opportuno inviare la diffida e la disdetta a mezzo lettera raccomandata, per avere la prova che il documento scritto sia arrivato al destinatario.

L’autorizzazione può anche essere conferita tacitamente, tollerando la tenuta di animali domestici per un periodo di tempo prolungato. In linea di principio, una convenzione aggiuntiva al contratto di locazione non richiede forme particolari. Tuttavia, la forma scritta è raccomandata a scopi probatori. Ciascuna parte contraente dovrebbe ricevere una copia conforme della convenzione firmata dall’altra. 

Convenzione aggiuntiva al contratto di locazione del ____________

tra 
Mario Rossi, via Bianchi 11, 6088 Città XY 
e

Paolo e Carla Rossi, via Bianchi 22, 6088 Città XY.

A integrazione del contratto di locazione datato ______, le parti concordano quanto segue:

Tenuta di animali

1) Oggetto del contratto

Piccoli animali come uccelli, pesci ornamentali, tartarughe, criceti, conigli nani o simili possono essere tenuti dal conduttore senza l’autorizzazione del locatore, purché in numero usuale per la vita domestica. La tenuta di altri animali da parte del conduttore, in particolare di cani, è consentita solo previo consenso scritto del locatore.
Con la presente, si accorda il consenso per il/i seguente/i animale/i (di seguito denominato: "l’animale"):
Specie: _____________
Numero: _____________
Per i cani:
a) Razza:____________
b) Taglia dell’animale adulto: ca. ____ cm (altezza al garrese)
2) Tenuta consona alla specie e autorizzazione delle autorità

Il conduttore deve accertarsi di tenere l’animale in modo consono alla specie e conforme alle disposizioni di legge di volta in volta vigenti sulla tenuta e sulla protezione degli animali. Per gli animali con obbligo di autorizzazione occorre rivolgersi all’autorità competente.
3) Prevenzione del disturbo verso i coinquilini e igiene

Il conduttore deve accertarsi che l’animale non disturbi i coinquilini della casa o le persone che vi soggiornano né con il suo comportamento, né con rumore, cattivi odori o sporcizia. Il conduttore dovrà rimuovere spontaneamente ogni genere di sporcizia prodotta dall’animale nell’oggetto della locazione, nei locali di uso comune o nelle zone circostanti.
In caso di trasloco dall’oggetto della locazione, il conduttore deve restituire l’abitazione accertandosi di avere eliminato tutti i residui lasciati dall’animale come la sporcizia costituita da escrementi, peli o piume. Eventuali danni causati dall’animale all’oggetto della locazione devono essere risarciti dal conduttore, a meno che non rientrino nella normale usura a carico del locatore.
4) Sorveglianza dell’animale 

Cani 
Il conduttore deve tenere il cane al guinzaglio nei locali di uso comune dell’immobile e nel rispettivo fondo, oppure nell’intero complesso con tutti i rispettivi fondi.

Gatti

I gatti possono muoversi liberamente. La costruzione di porticine antiscasso e scalette per gatti a spese del conduttore è consentita soltanto previo accordo con il locatore e relativa autorizzazione scritta.
5) Responsabilità

Il conduttore risponde per tutti i danni causati dall’animale all’oggetto della locazione, all’immobile e al rispettivo fondo, in particolare anche per la maggiore usura dovuta alla tenuta dell’animale come porte e moquette graffiate, ecc. Al conduttore si raccomanda di stipulare un’assicurazione di responsabilità civile con clausola aggiuntiva per la tenuta di animali, che copra questo tipo di danni. 
6) Possibilità di revoca da parte del locatore

Il consenso necessario secondo il capoverso 1 frase 2 può essere revocato imponendo un termine ragionevole (di 30 giorni), se l’animale si dimostra sudicio o se disturba in altro modo i coinquilini della casa. Entro tale termine, il conduttore deve impegnarsi a trovare un’altra sistemazione adatta all’animale fuori dall’oggetto della locazione e dall’immobile.
Se sono soddisfatte le condizioni dell’art. 257f e 266g CO, il locatore può dare la disdetta straordinaria nonostante la presente convenzione aggiuntiva.

Il presente documento costituisce parte integrante del contratto di locazione. Ogni modifica richiede la forma scritta ai fini della sua validità. Apponendo le proprie firme, entrambe le parti dichiarano di rispettare la suddetta convenzione.
Mario Rossi
Paolo e Carla Rossi
Carla Rossi

Via Bianchi 11

6088 Città XY

Egregio signor

Mario Rossi

Via Bianchi 22

6088 Città XY

Città XY, ___________

Consenso alla tenuta di animali

Egregio signor Rossi, 
Ho intenzione di prendermi un cane. Secondo il § ______ del contratto di locazione, a tale scopo è necessario il suo consenso scritto. Con la presente desidero quindi chiederle l’autorizzazione.
Per quanto riguarda il cane, si tratta di un ______________. È un animale molto pacifico, che posso tenere nell’abitazione in modo consono alla sua specie. Mi sentirei di escludere problemi come rumori o fastidi per le altre persone che risiedono nella casa.
Lei sarei molto grata se mi potesse inviare presto una risposta.

Cordiali saluti

Carla Rossi

